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PRINCIPI E NORME REGOLANTI IL PROGRAMMA 
ROTARACT FORMULATI DAL CONSIGLIO CENTRALE 
DEL ROTARY INTERNATIONAL 
 
Si tratta di un programma strutturato del Rotary International, adottato dal Consiglio nel 1968. 

N.B.: Il Consiglio prende regolarmente in esame, e modifica secondo le esigenze, i “Principi e norme”, 

“Statuto standard del club Rotaract” e “Regolamento tipo del club Rotaract”.  

1. Il programma Rotaract è stato creato dal Rotary International e rappresenta una delle sue attività. Il RI è 

l’organo responsabile per la stesura e applicazione dello Statuto e del Regolamento, dei requisiti 

organizzativi e procedura standard, e così pure della tutela del nome e del logo Rotaract, di cui il Rotary 

International è titolare. 

 

2. Il Rotaract Club è un’organizzazione giovanile patrocinata da un Rotary Club, per giovani dai 18 ai 30 

anni, che risiedono, lavorano o studiano nelle vicinanze del Rotary Club padrino, e il cui scopo è di dare 

l’opportunità ai membri di migliorare le proprie conoscenze personali, rispondere ai bisogni delle loro 

comunità e promuovere la comprensione e le relazioni tra tutti gli abitanti del mondo, attraverso 

l’amicizia e il service. Gli obiettivi dell’organizzazione sono i seguenti: 

 

a) Sviluppare doti professionali e di leadership. 
b) Enfatizzare il rispetto dei diritti altrui e promuovere elevati standard etici, riconoscendo la dignità e il 

valore di tutte le occupazioni utili. 

c) Sviluppare una solida consapevolezza dei bisogni, problemi e delle opportunità presenti nella propria 

comunità e in quelle di altri Paesi. 

d) Consentire ai giovani di cooperare con i Rotary club patrocinatori. 

e) Motivare i giovani membri ad affiliarsi al Rotary in futuro. 

 

3. La programmazione del Rotaract Club deve consistere nello sviluppo professionale, della leadership e di 

programmi di servizio, secondo lo “Statuto tipo del club Rotaract". 

 

4. Il Rotaract Club è organizzato, patrocinato e assistito da uno o più Rotary club ed è avviato dopo 

l’appoggio da parte del governatore e dopo aver ricevuto il riconoscimento del Rotary International. Il 

club non può essere creato e finanziato in nessun altro modo, e la sua esistenza dipende dal patrocinio 

attivo del suo Rotary Club e dal continuo riconoscimento da parte del RI. 

 

5. I club Rotaract sono vivamente incoraggiati a menzionare, dopo il proprio nome, il seguente sottotitolo:  

“Patrocinato dal Rotary Club di (nome)". 

 

6. All’interno della struttura stabilita dal Rotary International, il Rotary club padrino è responsabile di 

organizzare il Rotaract Club e di dare assistenza dopo la sua costituzione. 

 

7. Quando il Rotaract Club è collegato a un ateneo universitario, l’assistenza e la guida da parte del Rotary 

Club padrino vanno eseguite in piena cooperazione con le autorità universitarie per tutte le 

organizzazioni studentesche dell’ateneo (o altre sedi di istruzione superiore). 
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8. Tutte le attività del Rotaract Club, i progetti e i programmi dovranno essere condotti secondo le direttive 

del Rotary International; il patrocinio del Rotaract Club da parte di un Rotary Club ed il suo 

riconoscimento da parte del RI dipende dal rispetto di tali direttive. 

 

9. Deve esistere un solo ‘Statuto tipo del club Rotaract” previsto dal Rotary International e soggetto solo agli 

emendamenti del Consiglio centrale del RI. Come prerequisito alla sua organizzazione e certificazione, 

ogni Rotaract Club dovrà adottare lo “Statuto tipo del club Rotaract” e tutti gli eventuali emendamenti. 

 

10. Ogni Rotaract Club dovrà adottare regolamenti sempre conformi allo “Statuto tipo del club Rotaract" e 

alle direttive stabilite dal Rotary International. Tale statuto sarà soggetto all’approvazione del Rotary 

Club padrino. 

 

11. I club Rotaract possono essere sponsorizzati solo da Rotary club all’interno del proprio distretto. 

 

12. Il Rotaract Club può essere organizzato e patrocinato da più di un Rotary Club in base alle seguenti 

condizioni: 

 

a) Previa approvazione scritta del governatore, che a suo giudizio reputa la sponsorizzazione condivisa 

del Rotaract Club sia nel miglior interesse del distretto, dei club Rotary coinvolti e del programma 

Rotaract. 

b) Esistenza di circostanze tali da creare una divisione artificiale della popolazione di giovani che si 

trovano all’interno della comunità o università attraverso l’organizzazione di club Rotaract separati, 

patrocinati ognuno da un club diverso. 

c) Creazione di una commissione congiunta Rotaract con rappresentanti da ognuno dei Rotaract club 

patrocinatori. 

 

13. Ogni membro del Rotaract Club accetta di rispettare e aderire allo statuto e regolamento del suo Rotaract 

Club. 

 

14. I Rotaractiani potranno recuperare le riunioni mancate partecipando alle riunioni di Rotary Club a 

discrezione degli stessi. I Rotary club padrini del Club Rotaract dovrebbero invitare i Rotaractiani a 

recuperare la riunione mancata del Rotaract Club partecipando a una delle riunioni del Rotary Club. 

 

15. L’affiliazione cesserà il 30 giugno dell’anno rotariano in cui il Rotaractiano compie 30 anni. 

 

16. L’affiliazione a un Rotaract Club viene comprovata con una tessera di identificazione di club Rotaract, 

che contiene il nome del Rotary Club padrino. 

  

17. Il nome e il logo Rotaract sono proprietà del Rotary International e devono essere tutelati per l’uso 

esclusivo di tutti coloro che sono coinvolti nel programma Rotaract. Quando il logo viene usato per 

rappresentare un club, il nome del club stesso deve comparire con il logo, come spiegato nel documento 

“Identità visuale e verbale. Linee guida”. Quando esiste un distretto Rotary, si potrà usare l’emblema 

corrispondente, ma solo come riferimento al distretto e al suo numero (sempre secondo le linee guida). 

 

18. I Rotaractiani hanno diritto all’uso e all’esposizione del nome e logo Rotaract in modo corretto e degno 

durante il loro periodo di affiliazione a un Rotaract Club e dovranno smettere di farlo alla cessazione 

della loro affiliazione a un club Rotaract, o scioglimento del loro Rotaract Club. 

 

19. Il Rotaract Club può essere sciolto: 

a) dal Rotary International, con o senza il consenso o l’approvazione del Rotary club sponsor: 

1) per mancata osservanza del suo statuto; 
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2) per aver ammesso o mantenuto nell’effettivo un individuo che avvia o persegue  contenziosi 

contro un distretto Rotary, il Rotary International o la Fondazione Rotary, inclusi Consiglieri, 

Amministratori, Dirigenti e impiegati, oppure 

3) per altre cause; 

 

b) dal Rotary Club sponsor, dopo aver consultato il governatore e il Rappresentante Rotaract del 

distretto; 

 

c) dallo stesso club Rotaract, per propria decisione. 

 

20. In caso di scioglimento, il club e i suoi soci rinunceranno a tutti i diritti e privilegi derivanti dall’adesione 

al programma, al nome e al logo. Il Rotaract Club dovrà rinunciare alle risorse finanziarie a favore del 

Rotary Club padrino. 

 

21. Le direttive del RI indicano che il Consiglio centrale non riconosce il diritto di individui o organizzazioni 

di pubblicizzare i club Rotaract, ad eccezione dei Rotaractiani responsabili di organizzare club Rotaract, 

riunioni distrettuali e multidistrettuali e sempre e solo all’interno dei distretti coinvolti. 

 

22. I governatori dovranno nominare una commissione Rotaract congiunta, composta dallo stesso numero di 

Rotariani e Rotaractiani. Il presidente di commissione Rotaract (Rotariano) e il Rappresentante Rotaract 

(Rotaractiano) fungono da co-presidenti di tale commissione. Se fattibile, nella nomina delle 

commissioni distrettuali Rotaract, vi dovrebbe essere un provvedimento sulla continuità di 

rappresentanza, nominando uno o più soci per un secondo mandato. La commissione distrettuale 

Rotaract dovrebbe assistere il governatore a pubblicizzare il programma Rotaract, promuovendo 

l’organizzazione di nuovi club e gestendo il programma Rotaract all’interno del distretto. 

 

23. Rotaract oltre il livello di club: 

 

a) I distretti con più di due club Rotaract sono tenuti ad eleggere un Rappresentante Rotaract tra i loro 

membri. Il metodo per le elezioni sarà determinato dall’effettivo del club e approvato dalla 

commissione Rotaract e dal governatore prima dell’elezione. Il Rappresentante Rotaract distrettuale 

dovrà aver ricoperto il ruolo di presidente di club Rotaract o esser stato membro di una commissione 

Rotaract per un intero mandato prima di assumere questo incarico. 

 

b) Nei distretti con un solo Rotaract Club, il Rappresentante distrettuale Rotaract dovrà essere il 

presidente di Rotaract Club più recente e disponibile. 

 

c) Il Rappresentante Rotaract distrettuale sarà assistito e guidato dal governatore e dovrebbe 

collaborare con la commissione distrettuale Rotaract e con le altre commissioni distrettuali. 

 

d) Il Rappresentante Rotaract distrettuale, insieme agli altri dirigenti distrettuali, dovrà: 

 

1) Creare e distribuire una newsletter Rotaract distrettuale 

2) Sostenere e implementare la formazione della leadership  

3) Promuovere il Rotaract e le attività di espansione dell’effettivo in tutto il distretto 

4) Programmare e attuare attività di service (sempre dopo l’approvazione da parte di tre quarti dei 

club Rotaract del distretto) 

5) Fornire consulenza e supporto ai club Rotaract nell’attuazione dei progetti 

6) Aiutare a coordinare attività congiunte Rotary-Rotaract nel distretto 

7) Coordinare attività di pubbliche relazioni per Rotaract in tutto il distretto 

8) Programmare e implementare una sessione di formazione per dirigenti di club Rotaract nel 

distretto 
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e) Tutte le contestazioni elettorali vanno risolte a livello locale dal governatore in seguito alla 

consultazione con il presidente di commissione Rotaract, senza l’intervento del RI. 

 

24. Riunioni Rotaract oltre il livello di club: 

 

a) Nessun membro di Rotaract Club oltre il livello di club avrà autorità legislativa e non potrà 

organizzarsi dando anche solo l’impressione di avere l’autorità. A prescindere da tutto ciò, riunioni 

del genere potranno includere idee valide per il distretto e tutti coloro che lavorano nella gestione del 

Rotaract. 

 

b) Alla riunione distrettuale Rotaract, una maggioranza di tre quarti dei club Rotaract  del distretto 

potrà votare per intraprendere un progetto di servizio ed organizzare un fondo di servizi Rotaract 

distrettuale per la raccolta di fondi per tale progetto. I contributi al fondo saranno volontari. Un tale 

progetto e fondo dovranno essere approvati dal governatore, con specifici piani ed istruzioni per 

l’amministrazione del progetto distrettuale, e l’uso del fondo dovrà essere approvato anche dal 

governatore e da tre quarti dei club Rotaract del distretto. Il governatore deve nominare una 

commissione distrettuale per il fondo, responsabile della raccolta e della gstione del fondo 

distrettuale, e la commissione dovrà essere composta da almeno un Rotaractiano e un Rotariano 

dalla commissione distrettuale Rotaract. I fondi devono essere depositati presso un conto bancario 

che indichi in modo chiaro che il titolare del fondo servizi è l’organizzazione Rotaract e non un 

singolo Rotaractiano o Rotaract Club. 

 

c) Tutte le attività Rotaract distrettuali dovranno essere finanziate dai club Rotary del distretto. Il 

Rotary International non è responsabile per alcuna spesa relativa alle riunioni distrettuali Rotaract. 

Il costo di tali riunioni dovrà essere minimo e rientrare nelle possibilità finanziarie dei partecipanti. 

 

25. Attività Rotaract oltre il livello distrettuale: 

a) Progetti di servizio multidistrettuale Rotaract. I progetti che coinvolgono i club in due o più distretti 

potranno essere attuati in base alle seguenti condizioni: 

 

1) dovranno rientrare, per dimensioni e obiettivi, nelle capacità dei club e dei Rotaractiani nei 

distretti, per ottenere il risultato desiderato e non sottrarre l’attenzione e l’efficacia dalle attività 

di club; 

2) non siano intrapresi senza previa approvazione del Rappresentante distrettuale Rotaract sui 

progetti congiunti dei club, e l’approvazione del quorum di due terzi dei club di ogni distretto; 

3) siano intrapresi con l’approvazione dei governatori interessati;  

4) siano realizzati con la supervisione dei Rappresentanti distrettuali Rotaract interessati; i fondi 

raccolti per i progetti saranno responsabilità dei Rappresentanti Rotaract interessati, attraverso 

una commissione formata da Rotaractiani dei distretti coinvolti, nominati per assistere nella 

gestione dei progetti e dei fondi assegnati; 

5) siano intrapresi solo dopo che i Rappresentanti distrettuali Rotaract hanno ottenuto 

l’autorizzazione dal Segretario generale, nelle sue vesti di rappresentante del Consiglio Centrale; 

6) dovranno essere caratterizzati dalla partecipazione volontaria dai club Rotaract e/o dai 

Rotaractiani; l’eventuale costo di partecipazione da parte di un club o dei singoli Rotaractiani 

dovrà essere contenuto, e non dovrà diventare, implicitamente o esplicitamente, un obbligo sotto 

forma di tassa pro-capite, o altri tipi di tassazione; 

 

b) Organizzazioni per la distribuzione di informazioni Rotaract multidistrettuali. I distretti potrebbero 

sviluppare un’organizzazione per disseminare informazioni e facilitare le comunicazioni tra i club 

Rotaract nei distretti facenti parte, purché: 
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1) non vi siano obiezioni da parte dei governatori di ogni distretto interessato; 

2) vi sia stata l’autorizzazione dal Segretario generale, nelle vesti di rappresentante del Consiglio 

centrale, per sviluppare e mantenere tale organizzazione; 

3) l’organizzazione sia conforme al Regolamento RI onde evitare lo scioglimento da parte del 

Segretario generale, in rappresentanza del Consiglio centrale del RI; 

4) ogni distretto abbia un Rappresentante Rotaract. Ogni Rappresentante Rotaract potrà nominare 

un sostituto, se necessario, per espletare le attività dell’organizzazione multidistrettuale; 

5) i fondi necessari per implementare le attività dell’organizzazione (ad es. produzione e 

distribuzione degli elenchi regionali dei club, le newsletter, la trasmissione delle informazioni sul 

programma Rotaract, corrispondenza, ecc.) dovranno essere raccolti volontariamente; 

6) l’organizzazione non ha poteri decisionali, ad eccezione delle decisioni sulle attività svolte dalla 

stessa; 

7) l’organizzazione deve stabilire un meccanismo di voto che sarà preso in esame dai governatori. 

 

c) Riunioni multidistrettuali Rotaract: 

 

1) Le riunioni dei club Rotaract di diversi distretti, in particolare in più di un Paese, dovranno 

tenersi sotto la guida del governatore del distretto ospitante e della commissione Rotaract 

distrettuale, insieme al Rappresentante distrettuale Rotaract. Tali riunioni necessitano di 

approvazione da parte dei governatori dei distretti coinvolti. Gli inviti ai governatori per le 

riunioni multidistrettuali Rotaract dovranno essere accompagnati da: 

 

a) informazioni sulla data, sede, scopo, impianti, programma e partecipanti alla riunione 

proposta; 

b) copia del budget previsto per la riunione, con l’assicurazione che gli sponsor sono in 

grado di assumere la completa responsabilità per gli obblighi contrattuali e finanziari 

riguardanti tale riunione; 

c) assicurazione che la pianificazione e implementazione della riunione proposta saranno 

intraprese sotto la supervisione diretta di Rotaractiani e Rotariani; 

 

2) Il club o distretto ospitante dovranno avere una polizza assicurativa di responsabilità civile verso 

terzi per riunioni Rotaract multidistrettuale, con copertura e limiti secondo le aree geografiche. 

Occorre fornire le prove al RI o al distretto partecipante, su richiesta. 

 

3) Il Rappresentante distrettuale Rotaract è tenuto a informare Consiglieri del Rotary di zona. 

 

26. Formazione della leadership 

a) Tutti i dirigenti entranti del Rotaract Club riceveranno la formazione Rotaract a livello distrettuale, e 

la formazione dovrebbe includere un seminario di formazione della durata di uno o due giorni 

moderato dal presidente di commissione distrettuale Rotaract e dal Rappresentante distrettuale per 

tutti i dirigenti dei club Rotaract, consiglieri e presidenti di commissione. I Rotary club padrini 

devono:  

 Farsi carico delle spese e incoraggiare la partecipazione dei dirigenti di club, consiglieri e 

presidenti di commissione a tutte le riunioni rilevanti e necessarie a livello distrettuale; 

 Nominare mentori Rotariani per i Rotaractiani nei Rotaract club patrocinati; 

 Promuovere le opportunità di formazione a livello distrettuale e multidistrettuale per 

Rotaractiani, inclusa la Riunione precongressuale Rotaract. 

 

b) L’efficacia di un club Rotaract dipende anche dal supporto del distretto. Il Rappresentante Rotaract 

distrettuale, insieme al presidente di commissione, l’istruttore distrettuale, il governatore eletto e il 

governatore, dovrà promuovere la formazione Rotaract durante la programmazione dei seminari di 

formazione della leadership distrettuale, seminari di formazione Rotaract e altri eventi distrettuali. Il 
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distretto dovrà condurre la formazione della leadership Rotaract in concomitanza con il Seminario 

d’Istruzione dei Presidenti Eletti (SIPE) e la formazione dei dirigenti di club. Il Rappresentante 

distrettuale Rotaract deve organizzare una conferenza distrettuale Rotaract per promuovere il 

service, migliorare la comprensione mondiale, migliorare lo sviluppo professionale e creare amicizie 

e contatti. Se possibile, la conferenza dovrebbe svolgersi in concomitanza con il congresso 

distrettuale del Rotary e includere almeno una sessione congiunta. 

 

Il presidente della commissione Rotaract e il Rappresentante distrettuale Rotaract dovranno 

facilitare un seminario di due giorni per la leadership, per tutti i dirigenti entranti Rotaract, 

consiglieri e presidenti di commissione. 

 

c) La Riunione precongressuale Rotaract riunisce i Rotaractiani per ispirarli e informarli per sviluppare 

club e distretti dinamici, promuovere amicizie internazionali e migliorare i contatti tra Rotaract e 

Rotary a livello internazionale. Grazie a una serie variegata di sessioni, la riunione precongressuale: 

 

 Offre formazione, incoraggiamento e motivazione ai Rappresentanti Rotaract entranti, per 

avanzare il Rotaract nei rispettivi distretti; 

 Facilita la condivisione tra Rotariani e Rotaractiani, inclusi past presidenti di club, 

Rappresentanti distrettuali e dirigenti multidistrettuali, oltre ai nuovi soci Rotaract; 

 Invita tutti i Rotaractiani a crescere come leader e rafforzare le proprie connessioni con il Rotary. 

I distretti Rotary dovranno pagare per la partecipazione dei rispettivi Rappresentanti Rotaract a 

riunioni distrettuali, multidistrettuali o internazionali della leadership. I governatori sono 

incoraggiati ad ammortizzare tutti o parte dei costi associati alla partecipazione dei Rappresentanti 

eletti Rotaract alla Riunione precongressuale Rotaract. 

 

27. Finanziamento del costo del programma Rotaract: 

 

a) Tutti i Rotary club patrocinatori sono tenuti a pagare una quota di 50 USD per i nuovi club Rotaract. 

 

b) I singoli Rotaractiani sono tenuti a pagare una quota sociale al loro Rotaract Club per coprire i costi 

amministrativi del club. 

 

c) Le quote sociali e tutte le altre aliquote pagate dai soci saranno nominali, per coprire i costi 

dell’amministrazione del Rotaract Club; i fondi per le attività e protetti intrapresi dai club Rotaract 

saranno raccolti dai club e saranno depositati in un conto separato da quello delle quote sociali. Tutte 

le transazioni finanziarie del Club dovranno essere sottoposte ad una revisione dei conti da parte di 

una persona qualificata una volta all’anno. 

 

d) Il Rotaract Club è tenuto a raccogliere i fondi necessari per eseguire il programma del club. 

 

e) I club Rotaract non possono richiedere fondi per l’assistenza finanziaria ai Rotary Club patrocinatori 

o ad altri club Rotaract. I club padrini possono dare il supporto finanziario secondo gli accordi tra le 

parti. 

 

f) I contributi per finanziare i progetti di service del Rotaract distrettuale dovranno essere volontari e 

non possono essere resi obbligatori da parte dei singoli Rotaractiani o club Rotaract. 

 

g) Il Rotary International non è responsabile del pagamento di alcuna parte delle spese delle riunioni 

dei club Rotaract o dei Gruppi di club Rotaract, ad eccezione della Riunione precongressuale 

Rotaract annuale. 
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h) Per le conferenze e i congressi distrettuali ai quali i soci dei Rotary club o Rotaract club sono invitati 

a partecipare ai programmi all’ordine del giorno, occorre acquistare una polizza assicurativa con 

copertura sufficiente per viaggi, incidenti e responsabilità civile verso terzi per proteggere il Rotary 

Club o i consessi distrettuali da eventuali responsabilità legali o morali. 

 

i) Il distretto deve provvedere a finanziare le attività amministrative della commissione distrettuale 

Rotaract. 

 

28. Per principio, i club Rotaract non sono autorizzati ad affiliarsi o unirsi ad altre organizzazioni, a 

prescindere dallo scopo di tali organizzazioni. 

 

29. I presidenti dei Rotaract Club dovranno presentare elenchi aggiornati dell’effettivo al RI per ogni anno 

rotariano, entro e non oltre il 30 settembre e il 31 marzo attraverso la pagina Per soci. Tali elenchi 

dovranno includere i nomi, gli indirizzi email e il genere di tutti i Rotaractiani nel club.  I club Rotaract 

che non presentano gli elenchi aggiornati al RI per un periodo di due anni saranno sciolti. 


